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Un passettino avanti,
mezzo passo indietro.
I grandi progetti di

investimento che dovranno
consentire all’economia pro-
vinciale di uscire da una du-
rissima fase recessiva, fatica-
no a sviluppare le loro poten-
zialità. A volte la sensazione
è che manchino soltanto i da-
di per trasformare un virtuoso
ed efficace gioco di squadra
in un aleatorio gioco dell’oca,
dove se finisci nella casella
sbagliata rischi di tornare al
punto di partenza. Ma i pro-
getti di Savona non si posso-
no giocare ai dadi.
Piattaforma portuale di Vado
Ligure. Fatti i conti,servono
ancora 60 – 70 milioni di eu-
ro (su 450 milioni di costo)
per completare il quadro del-
le risorse a disposizione. Non
è stato sufficiente il Decreto
Milleproroghe, ora si attende
il Decreto Sviluppo. Nel frat-
tempo è andato in frantumi il

Alle pagine 6 e 7 ...

“piano A” che prevedeva il
cofinanziamento dell’opera
con l’extragettito Iva genera-
to dalla piattaforma stessa. Le
prospettive sono comunque
ancora favorevoli, anche se
meriterebbe qualche ulteriore
considerazione il fatto che in
Italia è faticoso persino far
avanzare un intervento condi-
viso ad ogni livello di rappre-
sentatività.     
Trasferimento Piaggio Aero.
A luglio le ruspe sono entrate
sulle aree aeroportuali di Vil-
lanova d’Albenga destinate

ad ospitare lo stabilimento
Piaggio che traslocherà da Fi-
nale  Ligure: un deciso passo
avanti. Ma i motori non ave-
vano ancora fatto in tempo a
scaldarsi che già veniva mes-
sa in discussione l’altra metà
dell’intervento, ovvero il pro-
getto urbano di riqualificazio-
ne delle aree che saranno li-
berate a Finale Ligure. E’ un
passo indietro, perché, pur se
non coincidenti nei tempi, le
due operazioni sono legate a
triplo filo in quanto l’azienda
si attende di ricavare dal pro-

Corsa ad ostacoli per superare la grande crisi

Gioco di squadra
o gioco dell’oca?

getto Finale le risorse per rea-
lizzare e mandare a regime
Villanova d’Albenga. C’è na-
turalmente margine per trova-
re una soluzione, ma l’incer-
tezza è destinata a pesare,
quantomeno sui tempi.
Ristrutturazione di Tirreno
Power. La positiva conclusio-
ne dell’iter in conferenza dei
servizi, a metà luglio, avrebbe
dovuto essere seguita entro il
mese di ottobre dalla firma di
una convenzione quadro tra
Tirreno Power e gli Enti loca-
li propedeutica all’apertura

dei cantieri, ipotizzata per gli
inizi del 2012. Solo che la Re-
gione Liguria ha bisogno di
più tempo del previsto per ri-
comporre il dissenso manife-
stato dai Comuni di Vado Li-
gure e di Quiliano e convin-
cerli che il compromesso rag-
giunto a luglio rappresentava
il punto di caduta non ulte-
riormente modificabile per te-
nere insieme economia e am-
biente. Il rischio è di restare
fermi un altro giro.
“L’indecisione è un’attività
molto praticata a livello savo-
nese e nazionale – è stato il
commento del presidente del-
l’Unione Industriali Fabio At-
zori -. Comportamento che
cessa tuttavia di essere uno
sport per diventare un danno
quando ci vanno di mezzo le
imprese, che hanno urgente
bisogno di lavorare e di con-
solidarsi, uscendo da una crisi
che altrimenti ci porterà ad un
rapido impoverimento”.

CON 19 ASSEMBLEE
RINNOVATI 

GRUPPI E SEZIONI
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Passaggio di consegne
alla guida di Verallia

Bombardier Transporta-
tion Italy investirà 6 mi-
lioni di euro nello stabi-

limento di Vado Ligure per la
realizzazione di un nuovo ca-
pannone produttivo collegato
ad un fascio di binari. L’amplia-
mento consentirà a Bombardier
di costruire a Vado, oltre alle lo-
comotive, anche treni completi.
Sia la Regione Liguria sia il Co-
mune di Vado Ligure, con le ap-
provazioni delle varianti urba-
nistiche al Prg e al Puc, hanno
dato “luce verde” al progetto,
che andrà rapidamente in can-
tiere.
L’iniziativa prevede fra l’altro
la costruzione ex novo, su una
superficie di circa 3 mila metri
quadrati, del capannone, che
andrà ad intersecarsi con le at-
tuali altre due sezioni produtti-
ve. Sono inoltre previsti tre bi-
nari lunghi 140 metri al servizio
della nuova ala e altre opere
complementari per migliorare
la viabilità. L’intervento non
comporta l’utilizzo di aree
esterne allo stabilimento e non
altera i profili paesaggistici e al-
timetrici esistenti: caratteristi-
che che hanno semplificato l’a-

dozione delle varianti urbanisti-
che, rendendo i tempi ammini-
strativi compatibili con le esi-
genze dell’azienda. L’obiettivo
di affiancare alle tradizionali
produzioni di locomotive anche
i treni completi è rivolto a con-
solidare l’attività del sito Bom-
bardier di Vado Ligure, renden-
dolo più flessibile. Nell’imme-

diato c’è da dare una risposta
alle richieste di mercato relative
ai treni “extralarge” modello
Spacium, che partecipano alla
gara di Trenitalia per il poten-
ziamento dei servizi di traspor-
to regionale intorno a Milano.
Prevista la costruzione di 90
esemplari, anche in vista del-
l’appuntamento con  l’Expo in-

ternazionale del 2015. Ma il
terzo capannone servirà anche
per il collaudo finale del treno a
grande velocità che Bombar-
dier sta costruendo, in partner-
ship con AnsaldoBreda, per
conto di Trenitalia (50 esem-
plari in consegna dal 2013 per
un importo complessivo di 1,5
miliardi di euro, il 40 per cento
dei quali di competenza Bom-
bardier).    
Lo stabilimento vadese conti-
nua inoltre a sfornare in serie le
locomotive leggere E464 che,
con l’ultimo lotto di 50 esem-
plari ordinato ad aprile da Tre-

Giuseppe Pastorino è, dal
1° luglio, il nuovo diret-
tore generale e ammini-

stratore delegato di Verallia
Saint Gobain Vetri, gruppo ita-
liano della multinazionale Ve-
rallia S. A.
Pastorino subentra ad Antonio
Lui, a sua volta nominato diret-
tore tecnico e per la ricerca e
sviluppo di Verallia S.A. ed en-
trato a far parte del Comitato
Esecutivo,  Ad annunciare i
cambiamenti al vertice è stato il
direttore generale di Verallia Je-
rome Fessard, che ha rivolto pa-

role di augurio e felicitazione
per i nuovi incarichi. 
Antonio Lui è entrato nel
Gruppo Vetri nel 1981 come
direttore della vetreria di Villa
Poma (Mantova). Nel 2000 è
stato chiamato nella sede di
Dego come direttore industria-
le del Gruppo. Nel 2006, al
rientro dagli Stati Uniti dove
aveva svolto incarichi dirigen-
ziali per Saint Gobain, ha as-
sunto le funzioni di direttore
generale e amministratore de-
legato che ha mantenuto sino al
giugno scorso.  

Giuseppe Pastorino è in Vetri
dal 1989. Dopo aver ricoperto
varie funzioni amministrative,
nel 2000 ha assunto, mantenen-
dolo per 11 anni, l’incarico di
direttore amministrativo e fi-
nanziario di Saint Gobain Vetri. 
L’incarico di direttore ammini-
strativo e finanziario di Verallia
Saint Gobain Vetri, lasciato da
Giuseppe Pastorino, è stata affi-
data a Germana Signa, savone-
se, che è tornata in Vetri dopo
aver ricoperto importanti incari-
chi in altre aziende italiane di
Saint Gobain.

Bombardier investe
per costruire treni

nitalia, raggiungeranno quota
688, consentendo alle ferrovie
italiane di gestire una delle
maggiori flotte omogenee in
Europa, con sensibile riduzione
dei costi operativi e di manuten-
zione. Il contratto per le 50 lo-
coleggere, per un importo di
127 milioni di euro, consentirà a
Bombardier di coprire una parte
consistente della capacità pro-
duttiva per il 2012 e parte del
2013. Non male in un settore
dove si stanno facendo sentire
la crisi e la concorrenza. E dove
occorre essere sempre un passo
avanti, per non farsi scavalcare.  

EE446644  iinn  ccaatteennaa
ddii  mmoonnttaaggggiioo  aa
VVaaddoo  LLiigguurree    
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Protocollo antimafia 
per i cantieri Maersk
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Firmato da Prefettura, Port Authority, APM Terminals Vado e Organizzazioni sindacali

Una griglia di regole, a
maglie strette, per chiu-
dere la porta ad infiltra-

zioni della criminalità organiz-
zata negli appalti per la realizza-
zione della piattaforma multi-
purpose nella rada di Vado Li-
gure. E’ questo il contenuto del
Protocollo di Legalità siglato il
19 settembre scorso dal prefetto
di Savona, Claudio Sammarti-
no, dal presidente dell’Autorità
Portuale, Rino Canavese, dal-
l’amministratore delegato di
APM Terminals Vado Ligure,
Carlo Merli, e dai rappresentan-
ti dei sindacati.
Il protocollo, predisposto dalla
Prefettura di Savona e dal-
l’Authority, ha trovato la con-
vinta adesione del soggetto at-
tuatore (APM Terminals, ovve-
ro Maersk, e Grandi Lavori Fin-
cosit). Sarà lo strumento per ve-
rificare il rispetto della legalità
in ogni fase del ciclo: dalla sele-
zione degli appaltatori all’im-
piego della manodopera, dalla
qualità dei materiali ai controlli.
Il  Protocollo si affianca alle vi-
genti norme antimafia, affinan-
dole e adattandole alle specifi-
cità dell’opera e del contesto ter-
ritoriale. 
La risoluzione automatica del
contratto o la sua revoca è pre-
vista sia nel caso in cui le
informazioni antimafia abbia-
no dato esito positivo, sia per
mancata o incompleta comuni-
cazione dei dati o modifiche ri-
guardanti le imprese affidata-
rie, sia qualora a seguito delle
verifiche emergano elementi

relativi a tentativi di infiltra-
zione mafiosa nelle società e
imprese interessate.
Le imprese si dovranno impe-
gnare a denunciare eventuali
tentativi di estorsione, di inti-
midazione o di interferenza
nelle procedure di affidamento.
Obbligatoria anche la traccia-
bilità dei flussi finanziari per
lavori, forniture e servizi, pena
la risoluzione automatica del
vincolo contrattuale. Previsti
controlli e verifiche sulla qua-
lità del calcestruzzo e dei suoi
componenti impiegati. Sarà
inoltre attivato un “tavolo di
monitoraggio” dei flussi di ma-
nodopera nei cantieri. 

Saranno attuate verifiche anti-
mafia su tutte le attività “sensi-
bili”: affidamenti, sub-affida-
menti, contratti per noli, servizi
e forniture di materiali, subcon-
tratti, anche verbali, per importi
sopra i 20 mila euro, nonché per
specifiche tipologie di presta-
zioni, indipendentemente dal-
l’importo dei relativi contratti:
trasporto in discarica, smalti-
mento rifiuti, fornitura o tra-
sporto di terra e inerti, acquisi-
zione di materiale da cava, noli
di macchinari, fornitura di ferro,
autotrasporto, servizi di guar-
diania. 
Il concessionario, APM Termi-
nals Vado Ligure, metterà a di-

sposizione degli organi di con-
trollo, via web, i dati di tutte le
imprese alle quali si intende affi-
dare l’esecuzione dei lavori e dei
servizi. In questo modo si realiz-
zerà una banca dati per le verifi-
che antimafia, contenente i dati
relativi: alle società che parteci-
pano all’esecuzione dei lavori;
alla proprietà degli automezzi
per il trasporto dei materiali; al-
le generalità del personale. 
“E’ un ottimo risultato, un inve-
stimento in termini di sicurezza
importante per questo territorio
che dovrà affrontare i lavori di
un’opera di grande rilievo - è
stato il commento del prefetto
Claudio Sammartino -. E’ un’i-
niziativa complessa, che si avva-
le delle tecnologie informatiche
con accertamenti a vari livelli,
compreso il controllo dei mate-
riali di costruzione. Uno stru-
mento che favorirà l’intervento
delle forze dell’ordine in caso di
presenza di fenomeni di crimi-
nalità organizzata”.
“E’ un atto insieme simbolico e
molto concreto perché regolerà
tutti gli atti relativi a gare d’ap-
palto e le procedure di cantiere –
ha sottolineato Carlo Merli –.  Il
cronometro sta già scorrendo,
ma siamo fiduciosi di poter ri-
spettare i tempi, per dare a que-
sto territorio un’occasione di
sviluppo. Contiamo in 48 mesi

di arrivare alla consegna della
prima banchina. Siamo consa-
pevoli che nessuna opera di
queste dimensioni si può com-
pletare senza tener conto del
rapporto con i cittadini; quindi
siamo  disponibili senza riserve
a dare risposte a tutte le doman-
de, con la speranza che siano
prive di pregiudizi”.
“Il protocollo ha un positivo ri-
svolto per le imprese sane del
nostro territorio, in quanto le
tutela dalla concorrenza sleale
– ha osservato il presidente
della Camera di Commercio e
direttore dell’Unione Indu-
striali, Luciano Pasquale -.
Trattandosi di un’iniziativa che
non ha precedenti in sede loca-
le, sarà necessario il massimo
impegno per farla funzionare
bene, in modo che possa poi
diventare una prassi consolida-
ta per il futuro”.
“Mai come ora – ha dichiarato
il segretario provinciale della
Cgil, Francesco Rossello - è
necessario mantenere alta la
guardia per prevenire le infil-
trazioni mafiose ma anche per
combattere quelle forme di il-
legalità che, magari non sono
di stampo mafioso, ma si riper-
cuotono sui lavoratori, quali la
mancata applicazione del con-
tratto o il mancato rispetto del-
le norme di sicurezza”.
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Lavorare 40 anni
senza farsi male
“Safety First”, dico-

no gli americani di
Exxon, la sicurez-

za prima di tutto. Al deposi-
to costiero di Quiliano della
Sarpom – che per tre quarti è
di Exxon e per un quarto è di
Erg (Garrone) – questa rac-
comandazione l’hanno presa
davvero alla lettera. Tanto da
mettere assieme ben 40 anni,
vale a dire oltre 15 mila gior-
ni di lavoro, senza dover re-
gistrare alcun infortunio di
rilievo. Così, il 26 settembre
scorso, i vertici della società
hanno voluto organizzare
una festa per ringraziare tutti
gli operatori che in questi 40
anni hanno mantenuto alta la
guardia e acquisito le com-
petenze necessarie per rag-
giungere un traguardo che
costituisce un record persino
a livello di multinazionale
Exxon Mobil. “Qui si è di-
mostrato che lavorare in si-
curezza si può – ha sottoli-
neato il consigliere delegato
e direttore di Sarpom, Gian-
ni Murano –. L’azienda sta
portando avanti un percorso
di eccellenza, investendo in
media 10 milioni di euro al-
l’anno sulla sicurezza e sulla
formazione professionale”.
Da sempre, le moderne me-
todologie di analisi, valuta-
zione e compensazione del
rischio, mirate alla tutela
della sicurezza e della salute
delle persone e all’integrità
dei beni e dell’ambiente,
hanno trovato piena applica-
zione nell’ambito della Sar-
pom in tutte le sue compo-
nenti, dalle organizzazioni
sindacali ai vertici aziendali. 

Il deposito di Quiliano lavora
in simbiosi con il grande im-
pianto industriale Sarpom, la
raffineria di Trecate, in pro-
vincia di Novara. A metterli
“in rete” è stato, nel 1952,
l’oleodotto da 8 pollici di dia-
metro (20 centimetri) che dal-
la rada di Vado Ligure finiva
nel deposito Petrolcaltex (poi

Erg) e di qui raggiungeva i
serbatoi della raffineria con
un percorso di 158 chilome-
tri, superando i 400 metri di
dislivello sino a Cadibona, e
poi attraversando 23 incroci
ferroviari, 22 fiumi, 164 ca-
nali. Nel primo anno di atti-
vità il 1953, quell’oleodotto
era riuscito a trasferire a Tre-

cate 544 mila tonnellate di
greggio, una quantità “esa-
gerata” per un’Italia che al
massimo andava in Lambret-
ta e si scaldava con legna e
carbone. Solo a metà degli
anni 60, sull’onda del boom
economico, le tonnellate di
greggio cominciarono ad es-
sere contate in milioni e al-
l’oleodotto da 8 pollici si ag-
giunse quello da 20 (51 cen-
timetri), contestualmente al-
l’entrata in esercizio del
nuovo deposito di Quiliano e
del campo boe di Zinola per
accogliere le superpetroliere. 
Attività moltiplicata, quindi,
e problemi di sicurezza sem-
pre in primo piano, con la
necessità di coinvolgere e
formare il personale, orga-
nizzare un lavoro di squadra
assieme agli enti preposti al-
la prevenzione di incidenti
ed infortuni, sia all’interno

del deposito (che con i suoi
7 serbatoi a tetto galleggian-
te ha una capacità di stoc-
caggio pari a ben 360 mila
metri cubi) sia in mare, an-
che per contrastare i rischi di
inquinamento. Tra le attività
di formazione rivestono par-
ticolare importanza le eser-
citazioni relative a emergen-
ze simulate, eseguite assie-
me a vigili del fuoco, squa-
dre di protezione civile, per-
sonale della Guardia Costie-
ra.
Incombenze affrontate dal
personale Sarpom con gran-
de professionalità e respon-
sabilità, riversate anche ver-
so i collaboratori delle ditte
esterne chiamate ad eseguire
particolari operazioni. E per
ottenere dei risultati non de-
ve mai esserci un calo di at-
tenzione e tutti devono esse-
re pronti a dare una mano
“perché qui dentro nessuno
deve farsi male”.
Così, ricordando questi “pri-
mi 40 anni” senza infortuni,
Gianni Murano ha voluto
ringraziare tutti coloro che
hanno consentito di centrare
l’obiettivo ed ha concluso
consegnando due targhe ri-
cordo: una al sindaco di Qui-
liano, Alberto Ferrando, e
l’altra al direttore del depo-
sito costiero, Massimo Ma-
linverni.    

Il record della Sarpom di Quiliano: nessun infortunio di rilievo in 15 mila giorni

LLaa  ffeessttaa  ppeerr  ii  4400  aannnnii  sseennzzaa
iinnffoorrttuunnii  aallllaa  SSaarrppoomm  ddii  
QQuuiilliiaannoo;;  
ssoottttoo,,  ll’’aadd  GGiiaannnnii  MMuurraannoo  ccoonn--
sseeggnnaa  llee  ttaarrgghhee  aall  ssiinnddaaccoo  
FFeerrrraannddoo  ee  aall  ddiirreettttoorree  
ddeell  ddeeppoossiittoo  MMaalliinnvveerrnnii

SV&IMPRESA 3-11.qxd  10-10-2011  14:22  Pagina 4



Luglio-Settembre 2011 Savona & Impresa pag. 5

L’impianto di LPL diventa anche la prima discarica

in Europa a “zero emissioni” di anidride carbonica

La Filippa ottiene
il marchio Emas

La  Filippa di Cairo
Montenotte, discarica
sulle colline argillose

che fanno da confine con il
Comune di Cengio, gestita
dalla società Ligure Piemon-
tese Laterizi Spa, ha ottenuto
la registrazione Emas del mi-
nistero dell'Ambiente. Emas
(Eco-management and audit
scheme) è un regolamento
europeo a cui possono aderi-
re volontariamente le impre-
se e le organizzazioni, sia
pubbliche sia private, che de-
siderano impegnarsi nel va-
lutare e migliorare la pro-
pria efficienza ambientale.
In Italia questa particolare
certificazione è stata asse-
gnata soltanto a 1.333 azien-
de su quasi 5 milioni di im-
prese attive.
“La Filippa – si legge in una
nota della LPL – ha deciso di
intraprendere questo impe-
gnativo percorso perché, già
dalla fase progettuale e pri-
ma ancora di aver avviato
l’attività di realizzazione del
sito, ci si era imposti un
obiettivo di compatibilità
ambientale e trasparenza dei
dati. Emas è principalmente
destinato a migliorare l’am-
biente e a fornire alle auto-
rità di controllo ed ai cittadi-
ni uno strumento attraverso
il quale è possibile avere
informazioni sulle presta-
zioni ambientali delle im-
prese”.
Per ottenere la certificazione
ci si deve dotare di un pro-
prio sistema di gestione am-
bientale conforme ai rigorosi
standard definiti dallo speci-
fico regolamento europeo;
inoltre è necessario sottopor-
re il proprio sistema di ge-
stione ambientale ad una va-
lutazione di conformità da
parte di un verificatore ac-
creditato; che dovrà poi rila-
sciare la Dichiarazione Am-
bientale ed i suoi aggiorna-
menti, solitamente annuali.
Non solo Emas, comunque,
tra i riconoscimenti ottenuti
nell’arco dei mesi estivi dal-
la Filippa. Che può anche
fregiarsi di un record, quello
di essere la prima discarica
europea a “zero CO2”. La
Ligure Piemontese Laterizi
SpA, proprietaria della
struttura, ha infatti compen-
sato, con il supporto dell’as-

sociazione AzzeroCO2, le
tonnellate di anidride carbo-
nica prodotte dalle attività
della discarica con l’acqui-
sto di “crediti” derivanti da
un progetto di teleriscalda-
mento a biomasse vegetale
in Valtellina.
Per sottolineare il risultato, il

presidente di AzzeroCO2,
Giuseppe Gamba, ha conse-
gnato una targa di riconosci-
mento a Carlo Vaccari, am-
ministratore delegato della
LPL, alla presenza del presi-
dente della società Massimo
Vaccari, del direttore del-
l’impianto Federico Poli e di

Andrea Seminara, responsa-
bile aziende di AzzeroCO2.
La cerimonia ha avuto come
scenario la grande vasca di
smaltimento della discarica
che gradualmente, con lo
stoccaggio dei rifiuti e la lo-
ro messa in sicurezza, si sta
trasformando in un prato. 
La Filippa è infatti una disca-
rica sostenibile di nuova ge-
nerazione - controllata e cer-
tificata - che smaltisce rifiuti
non pericolosi riqualificando
e valorizzando anche l’area
in cui opera. Nel sito esiste,
infatti, una barriera geologi-
ca naturale di marna argillo-
sa compatta spessa centinaia
di metri, la Formazione di
Rocchetta, che permette un
sistema di stoccaggio defini-
tivo dei rifiuti in equilibrio
con l’ambiente circostante.
I rappresentanti di Azzero-
CO2 hanno visitato l’im-
pianto ed hanno apprezzato
come l’azienda abbia inte-
grato l’attuale scelta di neu-

tralizzazione delle emissioni
con il rispetto ambientale e
la corretta gestione della di-
scarica, obiettivi che erano
stati assunti già in sede pro-
gettuale.
“La Filippa è un esempio
concreto di come si possano
coniugare efficienza, soste-
nibilità e rispetto dell’am-
biente – ha dichiarato Giu-
seppe Gamba, presidente di
AzzeroCO2 - La discarica è
perfettamente integrata nel
territorio e rappresenta, con
la sua attività, una risorsa
preziosa per la comunità lo-
cale e per le imprese”.
“La Filippa è stata pensata,
progettata e realizzata consi-
derando la scelta aziendale
della totale trasparenza e
apertura all’esterno – ha sot-
tolineato Massimo Vaccari,
presidente di LPL -. Gli in-
vestimenti sono stati indiriz-
zati ad azioni concrete che
potessero coinvolgere al me-
glio il territorio. Già dalle
prime fasi di realizzazione
del progetto si sono incon-
trati cittadini, insegnanti,
opinion leader. Oggi, a di-
scarica aperta, sono in corso
incontri didattici con le
scuole e collaborazioni con-
tinue col mondo accademi-
co”. Anche la comunicazio-
ne realizzata in questi anni è
stata ricca di dati ed informa-
zioni puntuali piuttosto che
di slogan. Una serietà che ha
ottenuto importanti ricono-
scimenti. Ultimo in ordine di
tempo il servizio dedicato al-
la Filippa dalla prestigiosa
rivista Casa Vogue nel nu-
mero di settembre.
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FFrraanncceessccoo  GGiiaavvaazzzzii  dduurraannttee  iill  ssuuoo  iinntteerrvveennttoo  ddaavvaannttii  aallll’’AAsssseemmbblleeaa
ddeellll’’UUnniioonnee  IInndduussttrriiaallii  ddii  SSaavvoonnaa::  ““EEccccoo  ddaa  ddoovvee  ppaarrttiirree  ppeerr  ffaarr
rriippaarrttiirree  ll’’IIttaalliiaa””  

Tra luglio e settembre si sono svolte le assemblee di settore all’Unione Industriali 

Rinnovati i vertici
nelle 17 Sezioni

Dopo la conferma del presidente
Fabio Atzori e dello staff dei

vicepresidenti, sono stati
attribuiti gli incarichi elettivi per
il biennio 2011 – 2013 in  tutte le

articolazioni dell’associazione
degli imprenditori savonesi  

Tra luglio e settembre,
dopo l’Assemblea An-
nuale che ha confermato

al vertice per altri due anni
l’ingegner Fabio Atzori assie-
me ai quattro vicepresidenti
uscenti (Roberto Buzio, Gio-
vanni Gosio, Roberto Marson
e Mattia Noberasco), l’Unione
Industriali di Savona ha svolto
le assemblee sia delle dicias-
sette Sezioni in cui è articolata,
sia del Comitato Piccola Indu-
stria e del Gruppo Giovani Im-
prenditori. Assemblee che, a
conclusione del mandato bien-
nale degli organi statutari, ave-
vano all’ordine del giorno il
rinnovo delle cariche. Per gran
parte dei presidenti e vicepre-
sidenti l’appuntamento assem-
bleare si è concluso con una
conferma per altri due anni, in
modo da completare l’incarico
quadriennale che lo statuto in-
dica quale periodo massimo di
permanenza continuativa nelle
posizioni di vertice. Un limite
che a livello confindustriale
non prevede deroghe, né per il
presidente confederale di Viale
dell’Astronomia né per i presi-
denti e vicepresidenti delle as-
sociazioni territoriali.
Questo il quadro degli incari-
chi elettivi per il biennio
2011–2013 in seno alle Sezio-
ni dell’Unione Industriali di
Savona.
Sezione Alimentare: Presi-
dente Sergio Parato (Terme di
Vallechiara Spa, Altare), Vice-
presidente Guido Ghiringhelli
(Albino Chiesa Srl, Finale Li-
gure);  
Sezione Aziende della
Sanità: Presidente Simone Si-
monetti (Centro Riabilitativo
Il Gabbiano Srl, Pietra Ligu-
re), Vicepresidente Francesco
Bogliolo (Alassiosalute Srl,
Alassio); 
Sezione Industrie per l’Am-
biente: Presidente Claudio
Busca (FG Riciclaggi Srl, Cai-
ro Montenotte), Vicepresiden-
te Manlio Pacitti (Ecosavona
Srl, Vado Ligure);
Sezione Cantieristica
Navale: Presidente Giorgio
Casareto (Azimut Benetti Spa,
Savona);
Sezione Chimica e Petrolife-
ra: Presidente Gian Luigi
Miazza (Italiana Coke Spa,
Cairo Montenotte), Vicepresi-
dente Paolo Colombo (Infi-
neum Italia Srl, Vado Ligure),

Vicepresidente Massimo Pe-
scatori (Esso Italiana Srl, Vado
Ligure):
Sezione Credito e Finanza:
Presidente Giuseppe Gelsomi-
no (Poste Italiane Spa, Savo-
na), Vicepresidente Achille To-
ri (Cassa di Risparmio di Savo-
na, Savona);
Sezione Imprenditori Edili:
Presidente Elio Guglielmelli
(Alce Costruzioni Srl, Savo-
na), Vicepresidente Gabriella
Defilippi (Icose Spa, Cisano
sul Neva), Vicepresidente Gui-

do Ragogna (Edilrama Srl, Sa-
vona):
Sezione Federturismo: Presi-
dente Massimo Parodi (Nuovo
Suisse Srl, Alassio);
Sezione Impiantistica Mec-
canica: Presidente Ezio Brac-
co (Expertise Srl, Vado Ligu-
re), Vicepresidente Francesco
Bruzzone (Compagnia Tecnica
Commerciale Srl, Vado Ligu-
re), Vicepresidente Caterina
Sambin (Ergon Meccanica Srl,
Cairo Montenotte);
Sezione Meccanica: Presiden-

te Luca Tassinari (Continental
Brakes Italy Spa, Cairo Monte-
notte), Vicepresidente Marco
Cavanna (Trench Italia Srl,
Cairo Montenotte), Vicepresi-
dente Maurizio Ferrecchi (3F
Spa, Millesimo);
Sezione Servizi Assicurativi:
Presidente Roberto Fresia
(Fresia Assicurazioni Srl, Sa-
vona);
Sezione Servizi Pubblica Uti-
lità: Presidente Alessandro
Bernardini (Tirreno Power
Spa, Roma), Vicepresidente
Roberto Novelli (Acquedotto
di Savona Spa, Savona);
Sezione Terminalisti Portua-
li: Presidente Giorgio Blanco
(Savona Terminal Auto Srl, Sa-
vona), Vicepresidente Ettore
Campostano (Campostano
Group Spa, Savona);
Sezione Terziario Superiore:
Presidente Gabriel Sapiente

(ADW Srl, Vado Ligure), Vi-
cepresidente Alberto Imovilli
(Studio Noos, Savona);
Sezione Trasporti e Ausilia-
ri del Traffico: Presidente
Alberto Fulcini (Siter Tra-
sporti Srl, Albenga), Vicepre-
sidente Mario Spotti (Funivie
Spa, Savona);
Sezione Industrie Varie:
Presidente Mario Mallarini
(Mallarini Spa, Altare), Vi-
cepresidente Fabrizio Re
(Torterolo & Re Spa, Cosse-
ria), Vicepresidente Alba Pi-
casso (Picasso Gomme Srl,
Albenga);
Sezione Vetro, Ceramica e
Refrattari: Presidente An-
drea Bartolozzi (Vetreria
Etrusca Srl, Altare), Vicepre-
sidente Antonio Messina
(OCV Italia, Vado Ligure),
Vicepresidente Raffaella Pe-
scio (Verallia Spa, Dego).
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Elisabetta Cappelluto (foto
a lato) è stata riconfer-
mata alla guida dei Gio-

vani Imprenditori savonesi per
il biennio 2011/2013. Ad eleg-
gerla, con l’unanimità dei voti,
è stata l’assemblea del Gruppo
Giovani dell’Industria della
Provincia di Savona che si è
riunita alla fine di luglio. 
Elisabetta Cappelluto è consi-
gliere di amministrazione della
società Eurocraft Cantieri Na-
vali e della Immobiliare Rosan-
gela Srl, che gestisce la grande
struttura turistica Loano 2 Vil-
lage,  due attività diversificate
che oggi fanno parte del “core
business” del gruppo Cappellu-
to, una realtà industriale con
quartier generale a Loano che
con circa 200 addetti diretti
opera oggi non solo in Liguria
ma anche in Lombardia e Pie-
monte.
Nuovi vicepresidenti sono
Mattia Noberasco e Valentina
Spirito. Ad eleggerli è stato il
Consiglio Direttivo, nel corso
della sua prima riunione con-
vocata dalla presidente Elisa-
betta Cappelluto. La scelta è

caduta su due nomi “importan-
ti” dell’imprenditoria savonese.
Sia Mattia Noberasco, sia Va-
lentina Spirito svolgono funzio-
ni manageriali, ad alto livello di
responsabilità, nelle aziende di
famiglia che, in entrambi i casi,
hanno superato il secolo di atti-
vità e sono così entrate a far par-
te del ristretto “club” delle
aziende storiche della provincia

di Savona. Mattia Noberasco,
del Gruppo Noberasco S.p.a. di
Albenga, è anche Vicepresi-
dente dell’Unione Industriali di
Savona. Valentina Spirito gesti-
sce, assieme al fratello Enrico,
le Grafiche F.lli Spirito S.n.c.
di Cosseria.
Con la Presidente ed i due Vi-
cepresidenti, completano il
nuovo Consiglio Direttivo Car-

lo Sambin (Sunrise S.r.l. di
Cairo Montenotte), Guido Ghi-
ringhelli (Albino Chiesa S.r.l.
di Finale Ligure), Gabriele Gi-
lardoni (Gilmarmi S.r.l. di De-
go) e Alba Picasso (Picasso
Gomme S.r.l. di Albenga). Eli-
sabetta Cappelluto, nel corso
della prima riunione del Diret-
tivo, ha messo a fuoco le linee
programmatiche e le iniziative

allo studio per l'attività del
Gruppo nel corso del prossimo
biennio. L’impegno dei Giova-
ni Imprenditori savonesi si svi-
lupperà prioritariamente intor-
no ad alcuni temi di grande in-
teresse e attualità: l’approfon-
dimento della situazione eco-
nomica e sociale, la formazione
dei soci, le iniziative verso il
mondo della scuola con parti-
colare attenzione ai problemi
dell’orientamento, la corretta
diffusione di una moderna cul-
tura industriale.
Nella foto centrale, il nuovo
Consiglio Direttivo del Gruppo
Giovani. Da sinistra: Alba Pi-
casso, Gabriele Gilardoni,
Mattia Noberasco, Elisabetta
Cappelluto, Valentina Spirito,
Carlo Sambin, Guido Ghirin-
ghelli

Elisabetta Cappelluto eletta alla guida del Gruppo per altri due anni

Giovani: presidente confermata 
Noberasco e Spirito nella squadra

Le pmi sono l’85% degli associati

Fabrizio Barbano
guida la “Piccola”

Fabrizio Barbano (nella
foto), imprenditore
dell’edilizia (è titolare

della Alfa Costruzioni Edili
Srl di Savona), è stato con-
fermato alla guida del Co-
mitato Piccola Industria
dell’Unione Industriali di
Savona per il biennio 2011
– 2013. Il Comitato rappre-
senta le imprese con meno
di 50 addetti iscritte all’as-
sociazione degli imprendi-
tori savonesi, ovvero circa
l’85 per cento del totale.
Nel corso dell’assemblea di
nomina, si è proceduto alla
nomina dei due vicepresi-
denti, alla ricomposizione
del Comitato Esecutivo e
all’elezione dei capi sezio-
ne delle varie attività pro-
duttive.
Vicepresidenti sono stati
eletti Franco Carlotto, di
Scilla Srl, società di servizi
ambientali del Gruppo Pen-
siero di Cairo Montenotte, e
Diego Gandolfo, di Cave
Marchisio Spa, società
estrattiva di Toirano. Per
Carlotto si è trattato della

conferma per un secondo
biennio, mentre Gandolfo è
al primo incarico come vi-
cepresidente.
Il Comitato Esecutivo, oltre
che da presidente e vicepre-
sidente, sarà formato da
Carlo Sambin, di Sunrise
Srl di Cairo Montenotte, e
da Stefano Perugini, della
società Braia Srl di Millesi-
mo.
Eletti anche i responsabili
delle sedici Sezioni della
Piccola Industria. Si tratta
di: Gianni Gualco (Aziende
Dolciarie Riunite Spa di
Sassello) per la Sezione In-

dustria Alimentare; Carlo
Sambin (Sunrise Srl di Cai-
ro Montenotte) per la Se-
zione Aziende della Sanità;
Gabriella Ceccarelli (Cpg
Lab Srl di Cairo Montenot-
te) per la Sezione Industria
per l’Ambiente; Giovanni
Battista Baglietto (France-
sco Baglietto & Figlio di
Vado Ligure) per la Sezione
Cantieristica Navale; Stefa-
no Perugini (società Braia
Srl di Millesimo) per la Se-
zione Industria Chimica e
Petrolifera; Fabrizio Barba-
no (Alfa Costruzioni Edili
Srl di Savona) per la Sezio-

ne Imprenditori Edili; Die-
go Gandolfo (Cave Marchi-
sio Spa di Toirano) per la
Sezione Estrattiva e Lateri-
zi); Marina Murialdo (So-
cietà Marina Srl Parco Ac-
quatico Le Caravelle di Ce-
riale); Giovanni Serviati
(Saie Pluriservizi Scrl di
Cairo Montenotte) per la
Sezione Impiantistica Mec-
canica; Roberto Tomatis
(Ligure Infissi Srl di Alben-
ga ) per la Sezione Mecca-
nica; Elisabetta Antibo (Eli-
sabetta Antibo Assicurazio-
ni Abeille di Savona) per la
Sezione Servizi Assicurati-

vi; Daniele Fusco (Impresa
Ligure Costruzioni ed Eser-
cizi ILCE Spa di Albenga)
per la Sezione Servizi Pub-
blica Utilità; Paolo Palma
(Depositi Costieri Savona
Spa di Savona) per la Se-
zione Terminalisti Portuali;
Matteo De Benedetti (VBM
Srl di Savona) per la Sezio-
ne Terziario Avanzato;
Franco Carlotto (Scilla Srl
di Cairo Montenotte) per la
Sezione Trasporti e Ausilia-
ri del Traffico); Dario Saba-
telli (Marco Sabatelli Edito-
re Srl) per la Sezione Indu-
strie Varie.      
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Raggiunta l’intesa sul progetto energia e ambiente

Tirreno Power: a Vado
una centrale

modello per l’Europa
Subito la copertura dei parchi e il nuovo

gruppo a carbone, che entrerà in
funzione tra sei anni. Poi si potrà

procedere alla demolizione dei vecchi
impianti, sostituiti da una sezione da 330

Mw. Un eventuale secondo gruppo da
330 Mw è subordinato al miglioramento

della situazione ambientale  

La conferenza dei servizi,
riunita il 13 luglio scorso
presso il ministero per lo

Sviluppo Economico, ha ap-
provato il progetto di amplia-
mento e ambientalizzazione
della centrale termoelettrica
Tirreno Power di Vado Ligure
e Quiliano. A sbloccare la si-
tuazione è stata l’intesa rag-
giunta tra Stato e Regione Li-
guria, che ha permesso di for-
mulare la delibera autorizzati-
va nonostante il dissenso
espresso dai Comuni di Vado
Ligure e di Quiliano. La Regio-
ne, con la delibera adottata il
giorno precedente dalla giunta
guidata da Claudio Burlando,
ha fortemente condizionato il
progetto sotto il profilo am-
bientale, vincolandolo a una
serie di verifiche in corso d’o-
pera e di rigorosi controlli, ma
ha sostanzialmente dato via li-
bera ad un programma di inter-
venti che, nell’ipotesi di una
completa realizzazione del pro-
gramma previsto, potrebbe su-
perare i 1.200 milioni di euro. 
Tirreno Power è autorizzata da

subito ad avviare i lavori di co-
struzione del nuovo gruppo
termoelettrico a carbone da
460 megawatt. Si tratterà di un
impianto ultramoderno, che
consentirà di raggiungere un
rendimento energetico del
45% rispetto al 30% ottenuto
con i vecchi gruppi. Questo si-
gnifica che nonostante l’incre-
mento di potenza il nuovo
gruppo consumerà meno car-
bone rispetto a ciascuno degli
attuali gruppi da 330 me-
gawatt. Meno carbone signifi-
ca già in partenza meno emis-
sioni. Il miglioramento dei si-
stemi di captazione contribuirà
inoltre ad abbattere con più ef-
ficacia gli inquinanti. Nel mo-
mento in cui entrerà in funzio-
ne il nuovo gruppo si potrà
procedere all’abbattimento dei
vecchi impianti a carbone.
Sarà consentita la ricostruzio-
ne, con le stesse tecnologie ap-
plicate sul gruppo da 460 MW,
di un secondo impianto che
potrà essere di taglia analoga
o, nel caso questo non fosse
tecnicamente possibile per

problemi di spazio, anche di
soli 330 Mw, utilizzando le
fondamenta di uno dei gruppi
messi fuori uso. Qualora il
“lay out” della centrale fosse
costituito da un gruppo da 460
Mw e uno da 330 Mw, ci sarà
un’ulteriore verifica ambienta-
le, che se avrà esito positivo
per quanto riguarda il conteni-
mento dell’impatto ambienta-
le, potrà aprire la strada alla ri-
costruzione anche del secondo
gruppo da 330 Mw. E’ stato
questo il punto di caduta del

compromesso ritenuto accetta-
bile dalle parti. 
Restano ferme due prescrizio-
ni: la copertura del parco car-
bone di centrale contestual-
mente all’apertura dei cantieri
e una serie di interventi sui due
“vecchi” gruppi a carbone in
modo da consentirne l’eserci-
zio sulla base dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale
che comunque Tirreno Power
dovrà ottenere. 
“L’esito della conferenza dei
servizi – ha commentato Tirre-

no Power - definisce un accor-
do oneroso e particolarmente
impegnativo che conclude un
iter lungo più di 4 anni. Il pro-
getto che prevede un radicale
miglioramento ambientale e
ampie garanzie di tutela e con-
trolli, si inserisce in una fase
congiunturale economica diffi-
cile sia a livello locale che 
nazionale e potrà rappresenta-
re per investimenti e tecnolo-
gie adottate, un significativo
contributo all’economia regio-
nale nei prossimi anni. L’ac-
cordo definito al ministero del-
lo Sviluppo Economico preve-
de l’autorizzazione per un
nuovo gruppo da 460 Mw e il

SSccoorrccii  ddeellllaa  cceennttrraallee  TTiirrrreennoo
PPoowweerr  aa  VVaaddoo  LLiigguurree,,  dduurraannttee
uunnoo  ddeeii  ttrraaddiizziioonnaallii  iinnccoonnttrrii  ccoonn
llee  ssccuuoollee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa
mmaanniiffeessttaazziioonnee  FFaabbbbrriicchhee
AAppeerrttee..  SSoopprraa,,  llee  aarreeee  vveerrddii
iinnttoorrnnoo  aaggllii  iimmppiiaannttii;;  aa  ddeessttrraa  iill
ccaarrbboonniillee  cchhee  nneeii  pprroossssiimmii  mmeessii
ssaarràà  ccooppeerrttoo;;  aa  ddeessttrraa,,  ffoonnddoo
ppaaggiinnaa,,  vviissiittaa  aallllaa  ssaallaa  mmaacccchhiinnee
cchhee  oossppiittaa  llee  ggrraannddii  ttuurrbbiinnee  cchhee
ggeenneerraannoo  eelleettttrriicciittàà  
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rifacimento integrale di uno
dei due già esistenti da 330
Mw dopo sei anni, ovvero al
momento dell’entrata in eser-
cizio del nuovo gruppo. Il se-
condo gruppo oggi esistente
da 330 Mw sarà smantellato
tra 9 anni. L’autorizzazione al-
la sostituzione di quest’ultimo
con un nuovo gruppo sempre
da 330 Mw sarà subordinata
alla valutazione dei risultati
conseguiti. Numerosi gli im-
pegni prescritti – precisa l’a-
zienda - tra i quali l’immedia-
ta adozione dell’autorizzazio-
ne integrata ambientale AIA
per i due gruppi esistenti (VL3
e VL4), la copertura del parco
carbone, la realizzazione di
una nuova e moderna rete di
rilevazione e l’istituzione di
un Osservatorio permanente
su base regionale per il moni-
toraggio ambientale ed epide-
miologico guidato dal Mini-
stero della Salute e dalla Re-
gione Liguria.

Per soluzioni adottate e tecno-
logia applicata, l’impianto va-
dese sarà una delle centrali più
avanzate in esercizio in Euro-
pa, divenendo punto di riferi-
mento del settore”.
Uguale convinzione è stata
espressa dal presidente dell’U-

nione Industriali di Savona,
ingegner Fabio Atzori. “Sono
doppiamente soddisfatto – ha
spiegato -. Come imprenditore
perché con lo sblocco dell’in-
vestimento si aprono nuove
opportunità per molte aziende
locali.  Come cittadino perché
la riduzione delle emissioni
che si otterrà con il rifacimen-
to degli impianti è un elemen-
to di grande rilievo”.
“La Regione Liguria – ha pro-
seguito il presidente degli im-
prenditori savonesi – ha svolto
un grande e complesso lavoro
per rendere compatibile l’op-
portunità sociale ed economi-
ca con le esigenze ambientali.
L’impianto, con le caratteristi-
che annunciate, sarà il meno
inquinante in Europa, supe-
rando di gran lunga quanto ri-
chiesto dalla valutazione di
impatto effettuata dal Ministe-
ro dell’Ambiente. Tirreno
Power, da parte sua, ha dimo-
strato senso di responsabilità e
coraggio, confermando un in-
vestimento di rilevante  entità
in un momento di grande in-

certezza. La sfida che ora si
apre riguarda la ricaduta che
questo intervento potrà avere
per le aziende locali. La pre-
condizione è che il sistema
delle imprese savonesi si di-
mostri competitivo per effi-
cienza, qualità e costi. Questa
è una colossale occasione per
far crescere anche le aziende
più piccole”.    
“La centrale è lì da 40 anni, è

alimentata a carbone e non si
può chiudere – è stata la consi-
derazione del presidente della
Regione Claudio Burlando –.
C’erano dei problemi da risol-
vere con urgenza, come la co-
pertura del parco carbone, la
garanzia che anche i vecchi
gruppi termoelettrici funzioni-
no secondo le prescrizioni del-
l’AIA, l’adozione di un siste-
ma di monitoraggio efficiente
ed affidabile. Ora si costrui-
ranno due gruppi con le mi-
gliori tecnologie disponibili.
Nel 2020, in base alle condi-
zioni ambientali e alle scelte di
politica energetica, si potrà av-
viare una nuova procedura per

un eventuale ulteriore gruppo
da 330 Mw”.
“L’accordo – ha precisato l’as-
sessore regionale allo Svilup-
po Economico Renzo Gucci-
nelli – prevede tutta una serie
di prescrizioni, tra cui l’AIA,
per migliorare da subito la
qualità dell’aria nella zona.
Soltanto allora valuteremo
l’opportunità di dare parere fa-
vorevole alla costruzione di un
terzo gruppo, per il quale non
è previsto nessun tipo di auto-
matismo. Da subito, inoltre,
sarà istituito un osservatorio
regionale per la qualità dell’a-
ria, per monitorare le emissio-
ni, che in futuro potrà estende-
re la propria attività a tutta la
regione”.
Soddisfatto senza riserve il
presidente della Provincia di
Savona, Angelo Vaccarezza:
“Dopo lunghissime trattative -
sottolinea - è prevalsa l’impo-
stazione che la nostra ammini-
strazione aveva dato a questa
vicenda fin dall’inizio, ovvero
che pur mantenendo come
obiettivo un drastico migliora-
mento dell’impatto ambientale
rispetto all’esistente, non si
poteva rinunciare ad un im-
portante investimento sul no-
stro territorio ed a vitali rica-
dute occupazionali. Sarebbe
stato folle dare un calcio ad un
investimento di oltre un mi-
liardo di euro per tenerci una
centrale vecchia e altamente
inquinante. Senza dimenticare
gli aspetti occupazionali che
consentiranno alla provincia
di rialzare la testa allontanan-
do le ombre di una crisi deva-
stante. Un grande risultato”. 

Settembre 2011

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

SV&IMPRESA 3-11.qxd  10-10-2011  14:23  Pagina 9



pag. 10 Savona & Impresa Luglio-Settembre 2011

ACCREDITED PARTNER

2011

SV&IMPRESA 3-11.qxd  10-10-2011  14:23  Pagina 10



Luglio-Settembre 2011 Savona & Impresa pag. 11

La Juve vola alto
sulle gru Vernazza
C’è un bel pezzo di ca-

pacità imprenditoriale
savonese nel nuovo

Juventus Stadium sorto sulle
ceneri del “Delle Alpi” a To-
rino e inaugurato a inizio set-
tembre. Una presenza – quel-
la dei giganteschi mezzi di
sollevamento della società
Vernazza Autogru - che non
poteva passare inosservanza
negli 840 giorni di cantiere
che sono stati necessari per
demolire le vecchie strutture
e completare l’avveniristico
impianto sportivo (con cen-
tro commerciale) del club
calcistico bianconero.   
L’inizio dei lavori di sman-
tellamento dello stadio co-
struito in occasione di Italia
90 ma che – anche a causa
delle dimensioni che allonta-
navano gli spettatori dal
campo di gioco – non era
mai riuscito ad entrare nei
cuori del “popolo biancone-
ro” (e nemmeno in quello
“granata”), ha avuto inizio
nel maggio del 2008. E già in
quelle prime, colossali atti-
vità la presenza delle autogru
“targate Savona” si era fatta
notare, soprattutto quando
c’era da mettere a terra i pen-
noni (A-Mast) alti 70 metri e
del peso di almeno 90 ton-
nellate che sostenevano la
copertura dello stadio. Com-
pletata la fase delle demoli-
zioni, si è trattato di “recapi-
tare” nell’area di cantiere i
giganteschi pennoni del nuo-
vo stadio: un lavoro estrema-
mente complesso sia dal
punto di vista tecnico sia lo-
gistico, che ha reso necessa-
ria la formazione di convogli
autotrainati di lunghezza e

larghezza inusitata: fino a 44
metri di lunghezza e 5 di lar-
ghezza per il trasporto di un
carico da 72 tonnellate.  Spet-
tacolari, poi, le fasi di assem-
blaggio del nuovo pennone di
sostegno della copertura dello
Juventus Stadium, del peso
complessivo di 760 tonnella-
te, con partecipazione corale
di tutti i più potenti mezzi di
sollevamento della flotta Ver-
nazza, in grado di operare si-

no a 160 metri di altezza.
Un lavoro di potenza e di
precisione – in condizioni di
assoluta sicurezza (non si è
dovuto lamentare alcun inci-
dente) – tale da stupire chi ha
potuto assistervi. Vernazza,
in 60 anni di attività, di re-
cord ne ha inanellati in quan-
tità davvero industriale, sino
ad aprire le porte del Quiri-
nale alla sua fondatrice, Lui-
gina Patrone, che nel 2007 ha

ricevuto dalle mani di Gior-
gio Napolitano le insegne di
Cavaliere del Lavoro.
Luigina Patrone, la “signora
delle gru”, aveva sposato nel
1952 Ermete Vernazza, e as-
sieme avevano avviato
un’officina di autoriparazio-
ni a Varazze, tra il cimitero e
il porto, trasformando una
vecchia Balilla in mezzo di
soccorso stradale, con l’ag-
giunta di un braccio mecca-
nico. La svolta, subito dopo,
era consistita nell’acquisto di
un’autogru a tre ruote  per
sollevare le imbarcazioni nel
porticciolo di Capo San Do-
nato. Poi erano iniziati i sol-
levamenti per le industrie e
le costruzioni. Il marito si oc-
cupava degli aspetti tecnici,
la moglie della contabilità,
della gestione dei clienti, dei
rapporti con le banche. Una

famiglia determinata e unita
dall’arrivo di tre figli: Dome-
nico, Diego e Claudio. Nel
1981, con la prematura
scomparsa di Ermete Vernaz-
za, Luigina Patrone diventa
titolare della società, affian-
cata dai tre figli. Nel 1992 la
ragione sociale cambia: na-
sce Vernazza Autogru Srl e la
sede è trasferita a Genova
Campi, dove c’è spazio per
le autogru di sempre maggio-
ri dimensioni che entrano
nella flotta della società. Og-
gi i mezzi sono oltre 150, gli
addetti sono arrivati a quota
145 e le sedi sono diventate
sei: Genova Campi, Genova
Fegino, Milano, Savona,
Massa Carrara e Imperia. Più
addetti e più mezzi, mentre
anche la famiglia cresce. La
terza generazione Vernazza
schiera già cinque nipoti.

I giganteschi mezzi dell’azienda savonese impiegati a fondo nel nuovo stadio di Torino

IInn  aallttoo  aa  ddeessttrraa  llee  pprriimmee  ffaassii  ddii  ddeemmoolliizziioonnee;;  aa  ssiinniissttrraa  ii  mmeezzzzii  VVeerrnnaazzzzaa  iimm--
ppeeggnnaattii  aa  ssoolllleevvaarree  llee  nnuuoovvee  eennoorrmmii  ccaapprriiaattee  ((6655  ttoonnnneellllaattee  cciiaassccuunnaa))..  SSoopprraa,,
uunn  ccoonnvvoogglliioo  lluunnggoo  4444  mmeettrrii  ppeerr  iill  ttrraassppoorrttoo  ddeeii  ttrroonncchhii  ddeeii  nnuuoovvii  ppeennnnoonnii..
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Operativa la nuova piastra: servirà 145 supermercati

Nordiconad sbarca
in riva al Quiliano
E’ in fase di avviamento,

sulle aree ex Ip di Quilia-
no, il nuovo centro di di-

stribuzione Nordiconad. La
piattaforma logistica in località
Murate occupa una superficie
di 90 mila metri quadrati, di cui
quasi 40 mila (38.940) coperti
da un unico fabbricato. La pie-
na funzionalità sarà raggiunta
entro il mese di ottobre, quando
il Ce.Di. servirà tutte le struttu-
re di vendita Nordiconad di
Piemonte, Valle d’Aosta e Li-
guria, complessivamente 5
ipermercati e 140 supermercati
a marchio Conad, Margherita,
SuperStore Conad e Ipermerca-
ti Leclerc Conad, con fatturato
annuo complessivo di oltre 500
milioni di euro.
Tutto era partito con la firma, il
6 novembre 2009 all’Unione
Industriali di Savona, dell’ ac-
cordo tra Nordiconad e l’Inter-
porto di Vado Ligure, controlla-
to da GF Group, per l’insedia-
mento della piattaforma logisti-
ca di Conad sulle aree dell’ex
deposito costiero IP, in sponda
destra del torrente Quiliano. La
proprietà dell’interporto si è
fatta carico della costruzione
“chiavi in mano” del magazzi-
no (la più grande fra tutte le
piattaforme Nordiconad), men-
tre Nordiconad si è impegnata a
prendere in affitto la struttura
per complessivi 18 anni. Intese
e tempi sono stati pienamente
rispettati (addirittura con un
certo anticipo).
La scelta di Conad rappresenta
un tassello del più ampio mo-
saico che si sta componendo
nell’ambito della portualità (e
retroportualità) del Nord Ovest
e in particolare dell’area Savo-
na - Vado. Le aree ex Ip (Eni)

su cui Conad si è insediato, in-
fatti, sono state acquistate dal-
l’Autorità Portuale di Savona,
che a sua volta dal luglio 2009
fa parte della compagine sociale
dell’Interporto di Vado Ligure.
L’obiettivo è quello di sviluppa-
re fortemente la retroportualità,
non solo intesa come sito di
stoccaggio per container, ma an-
che e soprattutto come area plu-
ri-captive in grado di attrarre at-
tività logistiche avanzate e oc-
cupazione. Lo sviluppo del polo
logistico di Quiliano ha compor-
tato per l’Interporto di Vado il
rilevante investimento di circa
30 milioni di euro ma grazie al
contratto quasi ventennale sti-
pulato con Nordiconad, sarà
assicurata una ricaduta econo-
mica e occupazionale solida e
di lungo periodo. Gli occupati
nella piattaforma Nordiconad
sono circa 200. 
Quanto a Conad, la scelta di ac-
centrare i due precedenti Ce.Di.

(Vercelli e Villanova d’Alben-
ga) al servizio della rete di Li-
guria, Piemonte e Valle d’Ao-
sta, porterà due fondamentali
vantaggi. Primo: concentrando
tutto il magazzino in un'unica
struttura, i camion in uscita con
le consegne presso i punti ven-
dita raggiungeranno livelli di
saturazione molto più alti. La
razionalizzazione consentirà di
ridurre da 170 a circa 120 i ca-
mion giornalieri in uscita (-
30%), con un sensibile rispar-
mio sulla voce “costi di traspor-
to”, che per Nordiconad valgo-
no il 35% dei costi operativi.
Secondo: oltre al taglio dei co-
sti, il trasferimento comporterà
anche un deciso miglioramento
dei livelli di servizio. Con il
nuovo magazzino si potranno
gestire oltre 5.000 referenze in
più rispetto alla somma dei due
attuali. Questo consentirà di
servire anche gli ipermercati di
Arma di Taggia, Savigliano,

Alba, oltre a quello all’interno
dello Stadio Juventus di Torino.
Gli iper infatti, hanno necessità
di un numero di consegne setti-
manali e periodiche che spesso
non si riesce a  gestire e così
devono ricorrere alle consegne
dirette dai fornitori, soprattutto
su latticini e ortofrutta.
Altra novità di rilievo sarà co-
stituita dall’impianto fotovol-
taico realizzato sui tetti del ma-
gazzino a cura di Nordiconad e
il cui contributo consentirà di
coprire quasi interamente la
bolletta energetica della struttu-

ra. L’insediamento di Quilia-
no è destinato a fare scuola. Da
un lato perché concentrare su
un'unica piattaforma consente
risparmi sensibili. E infatti si
lavora per far seguire a Quilia-
no, altri accentramenti di piat-
taforme all’interno di Nordico-
nad o con altri soggetti della
galassia Conad. In secondo
luogo per Nordiconad il ma-
gazzino di Quiliano è il primo
in cui costruzione e proprietà
vengono lasciati a terzi. In que-
sto modo è possibile concentra-
re gli investimenti sui punti
vendita.
La scelta di insediare a Quilia-
no il centro unico di distribu-
zione (fatta eccezione per i sur-
gelati) è arrivata dopo aver stu-
diato una decina di altri inse-
diamenti possibili. Per ognuno
di questi, si sono valutati i mez-
zi che sarebbero stati necessari
per servire i punti vendita, oltre
ai chilometri percorsi dai mezzi
stessi. La scelta di Quiliano
consentirà, oltre alla riduzione
del numero dei mezzi in circo-
lazione, di diminuire la loro
percorrenza annua, che dovreb-
be assestarsi sui 5.795.950 km.
Nella “short list” finale di pos-
sibili Ce.Di. c’erano anche Ri-
valta, con 6.234.250 km e Fer-
rania, con 6.440.600 km.
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Fare impresa non è solo
fare merci da scambia-
re ma anche produrre

“beni sociali”, capire, orga-
nizzare e orientare in modo
intelligente la vita e le rela-
zioni sociali e professionali
delle persone. Questo è il ti-
po di impresa che va sotto il
nome di terziario di qualità.
Un insieme di 25 aziende as-
sociate all’Unione Industria-
li di Savona, riunite nella
Sezione Terziario Avanzato,
che offrono alla propria
clientela servizi innovativi e
ad alto valore aggiunto in di-
versi settori, dall'informatica
alla consulenza aziendale,
dalle telecomunicazioni al
marketing creativo.
“Un settore – spiega il presi-
dente della Sezione, Gabriel
Sapiente (foto in alto a de-
stra), titolare a Vado Ligure
di ADW – che si differenzia
dai servizi tradizionali pro-
prio per un trasferimento di
conoscenze avanzate – non
solo dal punto di vista inno-
vativo, ma anche dei conte-
nuti – tra azienda e cliente.
Conoscenze cioè, in grado di
offrire soluzioni per i più di-
sparati problemi delle atti-
vità lavorative quotidiane”.
Opinione diffusa è che i ser-
vizi innovativi e tecnologici
avranno un ruolo chiave per
uscire dalla crisi. L’integra-
zione tra manifattura e im-
prese Ict, di telecomunica-
zione, informatica e proget-
tazione potrà aiutare il siste-
ma economico locale e na-
zionale ad evolvere in dire-
zioni nuove e moderne.
“Ma l’integrazione – ag-
giunge Sapiente – richiede
una forte presenza non solo
di idee ma anche di investi-
menti. Per questo sostenia-
mo le grandi iniziative im-
prenditoriali nel Savonese, il
porto, Piaggio, Tirreno
Power, dalle quali ci atten-
diamo ricadute in grado di
farci crescere come sistema
complessivo”.
E altra forte richiesta è quel-
la di recuperare il gap in te-
ma di banda larga e di auto-
strade informatiche. “Siamo
all’anno zero – spiega il pre-
sidente della Sezione –: se
abbiamo un cliente a Mila-
no, i dati informatici faccia-
mo prima a portarglieli su
cd, col treno. E’ incredibile”.

La Sezione Terziario Avanzato: 25 aziende di servizi ad alto valore aggiunto   

La buona impresa
diffonde conoscenza

Costituita nel 1999, ADW, ovvero Advertising Design
Workshop, è un’agenzia di pubblicità a servizio com-
pleto, che usa la creatività per dare valore e visibilità

alle marche. Alla sede “storica” di Vado Ligure, nella sce-
nografica location di Villa Oxilia, a Bossarino (foto al cen-
tro), è stata affiancata la sede di Genova. “Abbiamo matu-
rato importanti esperienze professionali in numerosi settori
– sottolinea la presentazione aziendale –, conservando in-
tatta la voglia di confrontarci con il nuovo. La nostra è un’a-
genzia dove le persone non si stancano di approfondire tec-
niche e stili per fare una comunicazione che dà valore al suo
oggetto e all’impresa”. Con questa premessa, ADW è impe-
gnata a costruire ogni giorno una comunicazione “nemica
dell’approssimazione e del déjà vu”. Oggi l’agenzia conta
su un gruppo compatto e competente di professionisti del
marketing, della creatività, dei “nuovi e vecchi media” e
della produzione. Ed eroga servizi avanzati a clienti in di-
versi settori merceologici, dalla cosmetica all’elettronica,
dalla logistica alle istituzioni, condividendo con loro “gli
obiettivi, ma anche le soddisfazioni legate ai buoni risultati.
Non diamo mai niente per scontato e rispettiamo ogni bud-
get, anche il più piccolo”.

Costituita nel 2000, la
OroArgento Group di

piazza Santa Caterina 14 a Fi-
nale Ligure, è una società da
oltre un decennio specializza-
ta in pubbliche relazioni, co-
municazione, progettazione,
marketing, formazione, orga-
nizzazione di manifestazioni
congressuali, incentive, edu-
cational, fiere, eventi culturali
ed organizzazione di eventi. 

Un ampio e completo venta-
glio di servizi ad alto valore
aggiunto, ai quali la OroAr-
gento Group ha affiancato dal
marzo 2011 la possibilità di
fruizione pubblica della sua
nuova ristrutturata sede nel
centro storico di Finalborgo.
Si tratta di “Cà di Nì”, un con-
tenitore unico in Liguria, do-
tato di sale e giardino alla
francese e servizi, ideale per

l’organizzazione di cerimo-
nie, wedding party, meeting,
corsi, sfilate, mostre, products
launch, esposizioni ed eventi
in genere. Nella struttura è an-
che disponibile un’area dedi-
cata al temporary shop. Tutti
gli ambienti possono essere
utilizzati a seconda delle sin-
gole esigenze con allestimenti
personalizzati, tra gli arredi
moderni e antichi, per valoriz-

zare ogni evento.
I servizi forniti da OroArgen-
to Group, di cui è amministra-
tore Luciano Costa, spaziano
dalla progettazione e organiz-
zazione di manifestazioni ed
eventi, alla comunicazione e
immagine aziendale, dalla or-
ganizzazione di meeting, con-
gressi, eventi aggregativi a
quella di matrimoni e cerimo-
nie.

Promoter e tecnici
della comunicazione

Edinet è una web agency na-
ta nel 1996 e con sede a

Pietra Ligure in corso Italia 66.
“La nostra struttura – spiega la
società nella sua presentazione
- è in grado di affrontare qual-
siasi progetto basato sul web.
Abbiamo realizzato siti e por-
tali per strutture ricettive, cen-
tri medici, agenzie immobilia-
re, aziende commerciali e in-
dustriali, enti pubblici, quoti-
diani online, sistemi cms per la

gestione dei contenuti sul web,
e così via”.
Edinet è autorizzato a svolgere
l’attività di provider, ed è in
possesso dell’autorizzazione
generale per la fornitura di ser-
vizi internet, rilasciata dal mi-
nistero delle Comunicazioni.
La società – guidata dall’am-
ministratore unico Matteo Rai-
nisio – è abilitata presso il
CNR a svolgere funzioni di
manteiner per la registrazione

ed il mantenimento di domini
.it a sigla EDINET-REG  ed è
iscritta al ROC, Registro degli
Operatori di Comunicazione
istituito dall’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni,
con il  n° 8472. 
La società è inoltre proprieta-
ria dei server sui quali viene
fornito il servizio di hosting;
server che sono ubicati presso
una server farm che rispetta i
più alti criteri di protezione e

sicurezza.
Lo “scatto in avanti” è del
2006, quando Edinet è diven-
tata società editrice di IVG.it,
il più letto quotidiano online
della provincia di Savona, al
quale, nel 2010 si è affiancato
Genova24.it, quotidiano onli-
ne della provincia di Genova.
Componente fondamentale del
business sono le attività di
web marketing e social web
marketing.

Da maghi del web
a cronisti on line
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Trenta milioni di investi-
menti e 107 nuovi posti
di lavoro. Sono le cifre

“essenziali” dei risultati otte-
nuti attraverso l’attuazione del
programma di Sviluppo gestito
da IPS – Insediamenti produt-
tivi Savonesi Scpa – ai sensi
della legge 236/93. 
A fine luglio, presso la sede
della Camera di Commercio di
Savona, si è tenuto un incontro
per l’esame finale dei risultati
conseguiti da IPS, nella sua ve-
ste di agenzia di sviluppo eco-
nomico d’area, attraverso il
Programma finanziato dalla
legge 236. Erano presenti, con
i vertici di IPS – presidente
Carlo Ruggeri, vicepresidente
Enrico Mozzoni – i rappresen-
tanti di Camera di Commercio
di Savona, Cgil, Cisl, Uil,
Unione Industriali, CNA, Con-
fartigianato, Lega Nazionale
Cooperative. 
Il programma ha coinvolto ol-
tre 30 aziende nei diversi setto-
ri di logistica, servizi portuali,
comparto automobilistico, car-
rozzeria e servizi di revisione,
serramentistica, edilizia, car-
penteria, informatica, impian-
tistica e condizionamento, ri-
storazione, movimento terra,
servizi ambientali.
Tra gli interventi più significa-
tivi attuati da IPS si segnalano:
l’acquisto e la ristrutturazione
Immobile ex Rolam ad Altare;
la realizzazione del terminal

intermodale sulle aree ex Agri-
mont a San Giuseppe di Cairo,
tramite la ricostruzione e il riu-
tilizzo del raccordo ferroviario
di collegamento con la stazione
di Cairo Montenotte; l’acquisi-
zione e la ristrutturazione del-
l’area di Parco Doria a Savona

al fine di favorire lo sviluppo
di insediamenti produttivi; la
realizzazione di servizi comuni
alle imprese.
L’ultimo tassello che andrà a
posto entro il mese di novem-
bre è rappresentato dal com-
plesso a destinazione produtti-

va realizzato su aree dismesse
del parco ferroviario Doria, tra
via Stalingrado e il quartiere
delle Fornaci, che a regime
ospiterà una ventina di attività
di tipo artigianale e della pic-
cola  e media impresa, 14 delle
quali già insediate. La superfi-
cie totale oggetto della riquali-
ficazione è di circa 40 mila mq,
tra l’incrocio di via Vittime di
Brescia con via Stalingrado si-
no all’intersezione di via Sta-
lingrado con via Sant’Antonio,
di fronte all’area ex Metalme-
tron, dove è in corso un’impor-
tante operazione di riconver-
sione da sito produttivo di-
smesso a centro commerciale,
artigianale e turistico.
L’intervento di Parco Doria è
costituito da una serie di opere
quali un nuovo passante viario,
composto da due corsie per
senso di marcia  (oltre ad un
controviale al servizio del
complesso produttivo) alterna-

tivo a via Stalingrado, lungo
circa 700 metri, che si snoda
dalla rotonda su cui conflui-
scono via Stalingrado e via
Vittime di Brescia  sino all’in-
tersezione della stessa via Sta-
lingrado con via Sant’Antonio.
Il nuovo passante – quando
sarà aperto – consentirà di spo-
stare il traffico, che oggi insi-
ste su via Stalingrado, con l’o-
biettivo di trasformare que-
st’ultima in strada al servizio
del quartiere. 
Il complesso produttivo vero e
proprio ha una dimensione di
18 mila mq coperti, è dotato di
un impianto fotovoltaico da 15
kilowatt e di un impianto sola-
re termico in grado di coprire
circa il 75 per cento del consu-
mo di acqua calda sanitaria
delle attività insediate. Realiz-
zata anche una “torretta” di
2.800 mq di superficie totale,
con una vetrata di facciata fo-
tovoltaica da 40 kilowatt, due
edifici commerciali di 250 e
210 mq di superficie, 24 box
interrati, uno spazio pubblico
sistemato a verde ed a par-
cheggio nell’area circostante
l’incrocio via Stalingrado – via
Vittime di Brescia e una strut-
tura sportiva comunale di circa
800 mq.
“Il numero di imprese che a re-
gime troveranno spazio nel
nuovo comparto – spiega il
presidente di IPS, Carlo Rug-
geri, ex sindaco di Savona ed
ex assessore regionale all’Ur-
banistica - sarà intorno alla
ventina. Il numero di lavorato-
ri che queste imprese impie-
gheranno a regime si aggirerà
intorno alle 300 unità, con un
incremento occupazionale va-
lutato intorno alle 90 unità la-
vorative”.

L’area di Parco Doria
verso il tutto esaurito

Completato il nuovo comparto produttivo realizzato da IPS a ponente di Savona
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Le navi Grendi
scelgono Vado

A Calizzano brindisi
con acqua minerale

Negli anni Cinquanta Au-
gusto Ghigliazza e An-
gelo Nan, imprenditori

calizzanesi doc, fino ad allora
però orientati a fare “business”
col legno, ebbero l’idea di por-
tare sulle tavole degli italiani
un’acqua pura e leggerissima.
Solo nel 1961, dopo la scom-
parsa prematura di Nan (1959),
fu costituita la società Acqua
Minerale di Calizzano, che ot-
tenne nel marzo  1962 l’autoriz-
zazione per aprire l’attività.
Lungo la strada per Frassino e
Melogno venne aperto un pic-
colo capannone per imbottiglia-
re l’acqua in contenitori  di ve-
tro: tremila litri l’ora. L’acqua,
naturalmente, era la già decan-
tata acqua di Calizzano che
sgorgava dalla Fonte Bauda e
che, agli inizi del secolo, aveva
destato l’ammirazione di presti-
giosi professori universitari,
che la giudicarono pari o supe-
riore alle acque di Fiuggi e di
Evian.
Da quel 1961 sono passati 50
anni e la ricorrenza è stata fe-
steggiata a Calizzano con una
giornata, quella di sabato 24
settembre, tutta dedicata alla
sua acqua minerale. “Una cele-
brazione in due parti – ha spie-
gato Angelo Nan, terza genera-
zione di impresa, amministrato-
re delegato della società –: una
per i nostri dipendenti e gli ex
dipendenti, poi un evento pub-
blico con concerto musicale,
aperto a tutta la cittadinanza. E’
stato anche un momento impor-
tante di riflessione su come era-
vamo e come siamo cambiati”.
Oggi Acqua Minerale di Caliz-
zano produce circa 40 milioni
di bottiglie all’anno con una
trentina di addetti. L’acqua
Bauda è anche esportata in

Novanta ex dipendenti di
Icose Spa si sono ritrovati

a fine settembre nella Cava di
Zuccarello, invitati dalla fami-
glia Defilippi in segno di rico-
noscenza per gli anni dedicati
all’azienda. All’incontro han-
no partecipato anche il sinda-
co Stefano Mai e il vicesinda-
co Claudio Paliotto.
Icose, nata subito dopo la se-
conda guerra mondiale, è pre-
sente sul territorio ingauno
dagli anni 70 quando la fami-
glia Defilippi acquisì la cava
di Zuccarello. Da allora ha
avuto una costante espansione
fino a diventare, con 90 dipen-
denti, una delle maggiori atti-
vità estrattive e costruttive del
Savonese. Grazie all’impegno
per l’ambiente, è certificata
ISO 14001 dal 2007 prima ca-
va in Liguria.

Francia, Gran Bretagna, Russia
e in tutto il Nord America. La
volontà di preservare le caratte-
ristiche dell’ambiente e quindi

la purezza del prodotto è testi-
moniata dall’impegno nell’uti-
lizzo di fonti rinnovabili per la
produzione di energia: proprio

quest’anno è entrato in funzio-
ne un impianto fotovoltaico che
si estende sull’80 per cento del-
la copertura del capannone pro-

duttivo, per una potenza di 450
kilowatt. Il tetto solare copre
quasi i due terzi del fabbisogno
energetico di stabilimento.         

Disco verde dell’Auto-
rità Portuale di Savona
– Vado alla richiesta

del gruppo Grendi di poter
operare come terminalista sul-
le banchine vadesi. Il Comita-
to Portuale ha deliberato il ri-
lascio dell’autorizzazione ad
operare ex art. 16 della legge
di riforma portuale alla so-
cietà “Grendi Trasporti Marit-
timi Spa”, nuovo nome della
Grendi Tarros, società arma-
trice che gestisce carichi com-
pleti e industriali per la Sarde-
gna, specializzata nel traffico
di feederaggio. 
L’Autorità Portuale ha sottoli-
neato la validità del piano

d’impresa presentato dalla so-
cietà, apprezzando l’impegno
a rafforzare il traffico nel por-
to di Savona in piena sinergia
con il terminal Reefer di Vado
e con la Compagnia Portuale..
Soddisfazione è stata manife-
stata dal presidente dell’Auto-
rità Portuale di Savona Rino
Canavese “per la grande coe-
sione che ancora una volta la
Comunità Portuale ha saputo
esprimere”. “Mi auguro - ha
aggiunto - che anche questo
nuovo insediamento possa es-
sere foriero di ulteriore svi-
luppo di traffico per il nostro
porto, come a suo tempo fu
l’arrivo di Corsica Ferries a

Vado e di Costa Crociere a Sa-
vona”. La linea Grendi per la
Sardegna, spostata a inizio lu-
glio da Genova a Vado in via
temporanea e sperimentale, si

consolida quindi sul terminal
contenitori vadese del gruppo
Orsero con un traffico annuo
stimato per il 2012 in almeno
60 mila contenitori e 23 mila

rimorchi. I nuovi traffici con-
sentiranno anche di alimenta-
re il sistema logistico ferro-
viario tra Vado Ligure e il cen-
tro intermodale di Mortara. 

Icose ringrazia 90 ex dipendenti
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